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Iniziano i lavori 
per il parco della resistenza 

Le :;peran::.e e le al/ese di 
molti nove si i11torno al << Pro­
getto Taverna» 11011 sono a,I­
date deluse. È ormai certo che 
e11tro la prossima estate i11i­
::.iera11110 i lavori per la rea/i::.­
::.a::.ione del Parco della Resi­
sten ::.a. in rni c'è lo stabile 
deflo proprio «la Taverna». 

Non polrà essere /èttta l 'in­
tera opera. che ricÌ1iede 1111a 
disponibilità eco11omica supe­
riore alle possibilità dell'Ente 
Locale. ma verrà rea/i::.::.ato 
1111 primo stralcio. Questo pri­
mo stralcio co11siste ne/l 'ab­
battimento della barchessa e 

SOMMARIO 

* pagina 2 
Intervista esclusiva a 
Vittorio Emanuele III 

pagina 3 
La prossima estate 

pagina 4 
Novesi celebri: 
Dimes Grossi 

pagina 5 
Cosa accade alla stalla 
sociale ~'Bellaria" 

pagina 7 
Giovani cattolici di Ro­
vereto 

pagina 8 
La scuola che cambia? 

pagina 9 
Alti e bassi nello sport 
locale 

della stalla. della piccola casa 
·in fondo con l'adiacente rusti­
co: poi nella sistema::.ione del­
l'edificio pilÌ ampio. con una 
ride/ì11i::.io11e della str111t11ra e 
dei ·1ocali. 

Nella parte retrostante. a 
nord. tra la taverna e la pa­
sticceria per i11tenderci, ver­
ranno costruiti 3 campi di 
bocce scoperti. per il passa­
tempo e la ricrea::.ione degli 
a11::.ia11i. da settembre poi ver­
ranno messe a dimora le 
piante che saranno numerose. 

La Taverna. intorno alla 
quale nel tempo si sono ./àtte 
molte parole. alcune vere altre 
meno vere. diventerà 1111 cen­
tro ricreativo e sociale. ad uso 
dei cittadini e delle Associa­
::.ioni locali. 

È i1i/c1tti prerogativa del­
/'Amministra::.ione Comunale 
per a11::.ia11 i. con bar ed allri 
servi::.i, così da o.ffi-ire 1111 /110-
go .fisico agli a11::.ia11i per im­
piegc!re il proprio tempo libe­
ro. E evidente il r ischio che 
questo Circolo possa diventare 
1111 ambiente per soli an::.iani. 
il che sign(lìcherebbe per loro 
1111a ulteriore emargina::.ione: 
è perta11to compito di tutti i 
./htitori di questa Taverna evi­
tare questo pericolo e .fare in 
modo che il Circolo ricreaLivo 
possa diventare un centro di 
aggrega::.ione per diverse .fct­
scie di età (giovani, meno gio­
vani. an::.iani). promuovendo 
i11i::.iative ed allività che sap­
piano inreressare l'inLera cit­
tadinan::.a. 

Sempre a piano terra verrà 
ospitato il «Gabineuo di 
Scien::.e Nawrali». cioè la ,no­
stra dei re/liii e di altri ani­
mali tipici della nostra zona. 
con /'i11te11::.ione così di poLer 
dare 11110 spa::.io più idoneo a 
q11es10 circolo di appassionati 
e di creare intorno a questa 
strlllt11ra 1111 rapporto continuo 
per chi è sensibile ai temi na­
turalistici. 1111 centro di vita e 
di iniziativa. 

Al primo piano sono previ­
ste due ampie sale per riunio­
ni, assemblee. mostre, proie­
::.ioni, allività ricreative, conjé­
ren::.e. iniziative culturali ed 

altri locali per la sede delle 
associa::.ioni locali. 

Chi sono queste associazio­
ni? Presto dello, vanno dallo 
sport alla cultura: l'U.S. Nove­
.se. l'ANESeR, la Ciclistica 
Novese. i Colombo.fili (al pia­
no terra). i Cacciatori, I pe­
scatori, il circolo ACN-ARCI . 
i Cine.fòtoamatori, ed altre. 

Si è parlato prima di scarsa 
disponibilità .fìnan::.iaria del 
Comune. In/àtti nel corso del­
le consultazioni per il Bilancio 
Preventivo del Comune per il 
1982. il Sindaco spiegò ai 
rappresentanti delle associa­
::.ioni citate che il Comune 
aveva destinato la somma di 
L. 100.000.000 per il primo 
stralcio dell'opera. Il che vuol 
dire che il Comune complete­
rà solo la parte gre::.=a dell'e­
d!fìcio, mentre sono a carico 
delle associa::.ioni i lavori di 
.finitura. E su questa proposta 
si è trovato l'accordo da parte 
dei presenti. riconoscendo la 

Punk per l'Anarchia 
Se torno a nascere ... ho proprio deciso che faccio il " Punk". 
Punk è bello, è odginale come una spilla appesa al naso, è 

inimitabile ma dimmi tu dove trovi quello che si mettono in­
dosso - è scelta dei particolari - sono famose le combinazioni 
cromatiche, è pazzesco capelli rosa a pois arancio e verde, im•i­
tante vieni con noi nel mondo dei sordi, al ias discoteca, è e/et­
trizante abbigliamento notturno con pile e luci technicolor in­
corporate, è sconvolgente sensazionale. Maurizio dei Krisma si 
è tagliato un dito dal vivo senza " playback" davanti a migliaia 
di punkine che soffrivano per lui, è incredibile 7 giorni dopo in 
TV aveva ancora 10 dita . 

È inutile, bisogna ammetterlo, chi di noi in fondo in fondo 
(molto in fondo) non si sente un pò Punk? 

Non tutti certo ce la sentiamo di con fessare apertamente que­
sta nostra aspirazione. 

Dite un po', pensate al classico signor Rossi, italiano medio, 
ragioniere di rispetto condominiale che al mattino se ne esce 
tutto pettinato (si fa per dire) alla Camerini, sarebbe veramente 
il massimo. 

Ma il massimo di che cosa? li massimo e basta, come "vado 
al massimo", mi chiamo Massimo, sono rotto al massi mo, ti 
amo al massimo, sono anarchico al massimo. 

Perchè non lo sapete? I punk sono per l'anarchia. 

limitate::.::.a dei /òndi dell'Am­
ministraziÒne • Comunale, e 
co,~/ennando la volontà di 
completare in proprio la strut­
tura. 

A questo pulllo, constatato 
l 'impegno del Comune e delle 

IL ROVESCIO 
al massimo 

Associa=ioni. è viva / 'attesa di 
poter ini::.iare i lavori quanto 
prima, così da poter prendere 
fìssa dimora alla taverna en­
tro il prossimo inverno. 

E questa sembra sia la l'Ol­
la b11011a! 
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Intervista a 
Vittorio Emanuele III dopo 
il referendum istituzionale 
del 2 giugno 1946 
Perchè vinse la repubblica 

Sire 1111 comme1110 ai risul­
tali del reJèrendum. 

Lasci stare sono troppo oc­
cupato a fare le valigie. 

Chissà quanti ricordi parle­
rà con sè ... 

I più cari ... e i più preziosi: 
i quadri d'autore, l'argenteria, 
i gioielli ... 

Sire, la R epubblica ha 01te-
1111to 12.717.923 voli contro 
10.719.284 della Monarchia. 
Cosa ci può dire al riguardo? 

Sono amareggiato... Sono 
stati scorretti ... molto scorret­
ti ... 

Ci spieghi meglio Sire. 
Sono stati scorretti certo, 

prima hanno concesso il voto 
alle donne e da che monar­
chia è monarchia questo non 
è mai successo ... 

E poi? 
Poi non ci hanno neppure 

concesso la n v111cita. Ma 
come!!! Al calcio c'è la partita 
di andata e ritorno, a scopa si 
va a quindici, a briscola si 
fanno tre raggi a lmeno e qui 
invece no. Basta un risultato ... 
Sono stati scorretti. 

Ma secondo lei Sire. perché 
gli Italiani non hanno 1·ota1n 
per la Monarchia? 

Perché non mi conoscevano 
in tutta la mia grande genero­
sità. Insomma non ho po tuto 
esprimermi. 

Si spieghi m eglio. 
Mi alzavo al mattino e 1111 

dicevo: voglio ai utare i m1e1 
contadini a mietere il grano e 
cosa succedeva? 

Cosa succedern S ire? 
... che quando arrivavo sui 

campi il grano non c'era più. 
Non c 'era più! 
Per forza ... Era già passato 

l'agricoltore Mussolini! 
E allora? 
Allora decidevo di correre 

ad aiutare i muratori a co­
struire un palazzo e cosa capi­
tava? 

Già, cosa capi/ara.? 
Che il palazzo era già co­

struito; era appena passato il 
muratore Mussolini. Faceva 
tutto lui : l'agricoltore, il mu­
ratore, il metalmeccanico, il 
falegname. l'attore, lo sporti­
vo ... 

Facera anche i gor~rni. la 
diuawra ... 

Anche lui è sta to scorret­
to... Un giorno viene e mi 
dice: «Vorrei fare una grossa 
parata». «Prego» rispondo io 
«faccia pure» e sa cosa ha 
combinato quello? 

Cosa? 
La marcia su Roma ha 

combinato, ecco ~1uello che 
ha combinato. 

Ma lei non pote l'CI opporsi? 
Muovere l'esercito? 

E chi sapeva dov'era l'eser­
cito? Badoglio era dappertutto 
e non c'era mai. E poi una 
volta ho passato in rassegna i 
nostri aerei da combattimento 
e sono salito su un bombar­
diere; mi sono messo ad 
aspettare che decollasse e sa 
come è finita? 

Come?! 
Sono venuti a prendermi 

dopo due ore e mi hanno 
spiegato che il bombardiere 
non poteva decollare. 

E perché? 
Perché era di legno com­

pensato. Ecco perché. Era un 
altro trucco del diabolico Be­
nito. 

Ma lei. Sire 11011 patera 
proprio niente? 

Ma cosa vuole che facessi: 
intanto per stargli dietro dove­
vo fare tre passi mentre lui ne 
faceva uno ... E poi ha presen­
te che razza di a mici aveva 
quello? 

.--lmici:' 
Ma sì. .. Ma sì. Quel tipetto 

di poco più alto e grosso di 
me, per esempio ... quello coi 
baffetti e il braccio che sem­
brava sempre ingessato e che 
non è mai andato a un matri­
monio ... 

Hitler 11011 è m ai andato a 
un matrimonio? 

Per forza ... aveva sempre la 
camicia nera, almeno ai ma­
trimoni bisogna mettere la ca­
micia bianca, ma torniamo a 
noi, quello lì faceva presto a 
inquadrare la gente: chi era in 
piazza a gridare e chi non era 
con lui inquadrato dietro ai 
reticolati ad aspettare che i 
forni arrivassero in temperatu­
ra ed io non avevo mica vo­
glia di fare la fine del sigaro ... 
spezzato e bruciato. 

Afa allora ave11a tulio in 
mano Afussolini ... 

Certo, tutto lui: il governo, 
l'esercito, le camicie, le pri­
gioni, i rottami, la Petacci ... 

J\,fa allora perché dice che 
gli Italiani l 'hanno tradita? 

Perché non avevo fatto 
molto, era tutta colpa di Mus­
solini. 

E avrebbe continuato a jàre 
nulla? 

Certo. 
Bene, cioè m ale, allora ... 

Addio Sire. 
Senta, non so se ci rivedre­

mo, ad ogni modo mi faccia 
un favore ... 

Cioè? 
Non mi chiami più Sire, ... 

dica Altezza ... dà più sicurez­
za!! 

Festa al Nido 
Domenica 6 giugno, in occasione della cerimonia per la 

inaugurazione ufficiale del Nido, si è svolta, nel pomerig­
gio, una grande festa organizzata dal personale del Nido e 
dai genitori, aperta a tutti, con giochi e divertimenti. 

La festa. insieme all'audiovisivo poiettato in piazza 
,,enerdì 4 giugno, è una delle iniziative promosse dal 
Nido perchè questo servizio entri a far parte integrante 
della realtà di Novi. 

Altre iniziative intese a questo fine sono incontri­
dibattiti di prossima programmazione con esperti di pro­
blemi dell'educazione e dell'infanzia, sui temi presentati 
nei questionari distribuiti a gran parte della popolazione 
Novese. 

Ci preme a questo punto, ringraziare tutti coloro che 
hanno contribuito alla realizzazione della festa e i citta­
dini che con la loro presenza hanno fatto si che la festa 
sia riuscita nel miglior modo possibile. 

le Educatrici 

BREVI DI CRONACA 
No,•esi ;,, T.V. 

C lamorosa apparizione televisiva del «Coro Mondine e Ca­
vallanti», sabato I' maggio alla trasmissione «Io sabato» sulla 
prima rete nazionale. 

Durante la trasmissione (una delle più seguite in campo na­
zionale) i nostri concittadini hanno cantato dal vivo e in diretta 
2 delle loro ormai celeberrime canzoni della risaia. 

Gigliola Cinquetti, conduttrice del programma, ha intervista­
to il M.to Gilioli e la Sig. ra Lidia Ascari. I novesi a casa hanno 
seguito trepidanti e orgogliosi Io storico avvenimento. 

I,, gir par Nov 

140 sono stati i partecipanti alla VI edizione della Cammina­
ta Popolare «In gir par Nov» che si è tenuta Domenica 2 mag­
gio. L'arrivo in piazza ha permesso anche l'affiuenza di nume­
roso pubblico. 

L'ordine d'arrivo è stato il seguente: 
l ' T RALDI STEFANO 
2' MALAGUTTI MASSIMO 
3' PIZZANO ANTONIO 
S~mo stati in?ltre premiati il concorrente più giovane, il più 

anziano e la pnma donna classificata. 

È tomata l'operetta 
È tornata a furor di popolo l'operetta. 
Questo secondo spettacolo si è tenuto al Teatro Sociale do­

menica 20 maggio, come al solito organizzato dal «Circolo 
Giuseppe Verdi» di Rovereto. Il successo è stato clamoroso 
800 paganti e quindi T eatro al limite della capienza. ' 

AL FILÒSS 

la Redazione 
al Filoss 
augura 

buona 
estate 

Spett.le 

REDAZIONE 
DI «AL FILÒSS» 

è ormai scontata la vostra 
ospitalità, per porre problemi, 
fare domande, ed altre cose 
che eventualmente possano in­
teressare la popolazione di 
Novi. 

Di molta importanza e per 
diversi aspetti, ritengo sia il 
problema del verde, delle 
piante, quindi dell'ambiente 
naturale. 

Se ci guardiamo attorno, 
percorrendo la nostra strada 
Provinciale per Moglia, come 
per Cat'pi, la vista è desolan­
te, chilometri di campagna 
scoperta, senza piante e quindi 
anche priva di fauna. Soltanto 
gli esperti in materia potreb­
bero aiutarci a capire fino in 
fondo il danno così causato. 

Scopo quindi della presente 
è pertanto di sensibilizzare la 
gente pe1·chè il problema possa 
essere tenuto nella dovuta 
considerazione. 

la mia proposta è che si . 
costituisca una commissione 
composta da persone qualifi­
cate (periti agrari, ecologi, 
agricoltori, amanti e studiosi 
degli animali). 

Si potrebbero quindi orga­
nizza1·e tavole rotonde, conve­
gni, conferenze pubbliche in 
merito al p1·oblema dell'am­
biente. Non è forse troppo? 
Sarebbe importante comincia­
re, visto che ogni cosa deve 
avere un inizio. 

Cordiali saluti 



AL FILÒSS 

Una gestione 
sociale 
al Teatro Sociale 

In questi ultimi tempi qual­
cosa si è mosso intorno al 
Teatro Sociale. L'attenzione 
dimostrata dall'Amministra­
zione Comunale, il continuo 
interesse delle Associazioni 
Culturali locali, una certa sen­
sibilità dei proprietari hanno 
fatto maturare la possibilità di 
una gestione pubblica del Tea­
tro. In un precedente articolo, 
dal titolo «Il Teatro Sociale» 
(n. 4-febbraio 1982 de «Al Fi­
lòss» ), venivano sottolineati le 
contraddizioni e i limiti di una 
gestione privata, e si avanzava 
la proposta per una sua diver­
sa conduzione. 

I motivi di allora, ci sem­
brano tutt'oggi più che validi: 
la modesta e dequalificante 
programmazione cinematogra­
fica, il precario stato di manu­
tenzione e di conservazione 
del locale, gli alti costi di no­
leggio per le iniziative cultura­
li e ricreative degli Enti e del­
le Associazioni. 

È da queste premesse che è 
nata l'iniziativa di poter gesti­
re direttamente e pubblica­
mente il Teatro Sociale. 

La Biblioteca Comunale, il 
Circolo ACN-ARCI, il Circolo 
Lirico «G. Verdi», la Società 
Filarmonica Novese, il Coro 
delle Mondine e dei Cavallanti, 
la Cooperativa Culturale «Koi­
nè» si sono fatti avanti ed han­
no lanciato la proposta di una 
gestione sociale. 

I proprietari del Teatro So­
ciale hanno risposto positiva­
mente a questa richiesta, di­
chiarandosi disponibili a cedere 
in affitto temporaneo il locale 
al Comitato delle Associazioni. 

La trattativa laboriosa è sta­
ta condotta con chiarezza da 
entrambe le parti, ponendo 
come centralità il risanamento 
e il rilancio delle attività del 
Teatro. 

È un fatto sicuramente ecce­
zionale per il nostro paese, che 
finalmente, dopo lunghi anni di 
attesa, il Teatro Sociale sia ge­
stito da Associazioni e dall'En­
te Locale e non più da privati, 
così da cambiare l'atteggiamen­
to che vedeva nel Teatro Socia­
le solo uno strumento di gua­
dagno e non di promozione e 
attività culturale. 

Non si nascondono però le 
difficoltà oggettive, quali la 
programmazione e la scelta de­
gli spettacoli, il coordinamento 
delle diverse attività, l'ammini­
strazione, la presenza di perso­
nale volontario per le proiezio­
ni cinematografiche e gli spet­
tacoli, il lavoro di pulizia e di 
manutenzione, le prime neces­
sarie opere di risanamento. 

E molti di questi compiti 
verranno assolti con il volon­
tariato delle Associazioni, per­
ché è assurdo, ora come ora, 
credere che questa possa esse­
re una vantaggiosa attività 
commerciale, così remunerati­
va da poter pagarsi i propri 
costi di gestione. 

La sagra di giugno 
di S. Antonio 

L 'argomento che voglio 
trattare è queLLo della Sagra di 
S. Antonio, il mio paese, non 
è campanilismo, e non voglio 
sminuire altre sagre ben più 
rinomate come quelle di Ro­
vereto o Navi. 

Io non voglio scrivere un 
articolo pieno zeppo di cifre e 

'statistiche perchè penso, che 
interessi a pochi ed annoi la 
maggioranza dei lettori. 

La Sagra me la ricordo fin 
da piccolina, per me c'è sem­
pre stata, da prima con una 
cerimonia un po' più solenne 
in chiesa, poi via via si è tra­
sformata in una serie di ma­
nifestazioni folkloristiche sem-

LA 
PROSSIMA 
ESTATE 

Ricordando la positiva 
esperienza estiva dell'anno 
scorso, quando diverse sono 
state le iniziative e le manife­
stazioni culturali, ricreatie e 
sportive promosse dai partiti 
politici, dalle Associazioni e 
dall'Ente Locale, anche que­
st'anno avremo modo di «non 
annoiarci» nell'estate novese. 

Già si sono svolte alcune 
gare ciclistiche, e altre si ter­
ranno, nel nostro Comune or­
ganizzate dalla locale Società 
Ciclistica; nel mese di maggio 
si è svolto presso il campo 
sportivo Comunale di Novi 
l'undicesimo Torneo Notturno 
di calcio, a cura della Unione 
Sportiva Novese. A Rovereto, 
nell'ultima settimana di mag­
gio, si è tenuta la II «Festa 
dello Sport», organizzata dal­
la Polisportiva Roveretana; in 
giugno a Navi si è svolta la 
«festa dello sport» promossa 
dall'U.S. Novese. 

Sempre in giugno (10111) la 
Coop. Culturale Koinè ha 
rappresentato, sulla Piazza l' 
Maggio di Navi, il nuovo 

spettacolo estivo «La ballata 
del Gran Macabro». 

È in programma per il 4 lu­
glio a Navi la festa dell'A VIS 
locale, mentre si terranno 
come al solito, i tradizionali 
concerti estivi della Società 
Filarmonica Novese. 

Dal 1 al 15 agosto, proba­
bilmente alla Taverna, si svol­
gerà la II festa dell'ARCI di 
Navi, sulla falsa-riga della 
precedente edizione 1981. 

Ma la sostanziale novità 
della prossima estate è portata 
dalla Biblioteca Comunale 
che ha predisposto un nutrito 
programma di attività per S. 
Antonio, Rovereto e Navi. Le 
manifestazioni, che potranno 
avere inizio solo dopo la fine 
dei Campionati Mondiali di 
Calcio in Spagna, prevedono 
per S.Antonio un ciclo di fil­
ms, all'aperto, la rappresenta­
zione di due spettacoli di tea­
tro dialettale, la rappresenta­
zione del nuovo spettacolo 
estivo «Faccia da mostro» 
della Coop. Koinè. 

pre più complete e di un pro­
gramma religioso più ampio. 

Oggi si è perso un po' il 
senso vero di queste feste, in­
fatti nelle città, la fiera merca­
to ed i luna-park hanno preso 
il posto delle vecchie Sagre 
paesane. 

Ad alcuni può sembrare 
strano che alcune persone si 
riuniscono e lavorano per al­
cuni festeggiamenti che si 
esauriscono nel giro di 2 o 3 
giorni; si può dire che è tempo 
sprecato? 

Io posso raccontarvi cosa è 
successo lo scorso anno, si 
sono ritrovati degli amici che 
si erano dimenticati da molto 
tempo, i parenti ritornano 
nella casa delle loro origini, 
nella casa paterna. 

I cittadini ritornano al pae­
se ritrovano amici e conoscen­
ti che ormai non ricordavano 
più, e il bello è che si salutano 
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e si parlano, cosa che non ac­
cadrebbe nella loro città e nel­
la loro vita normale. 

La preparazione della sa­
gra, inoltre, è abbastanza 
complessa e densa di riunioni, 
discussioni e lavoro manuale, 
il Comitato sagra è composto 
da persone di diverse idee po­
litiche e religiose e questo, a 
mio avviso, è positivo, anzi è 
forse la cosa più importante di 
tutte: la collaborazione tra 
persone di diversa estrazione 
sociale. 

Concludendo la sagra di S. 
Antonio, e tutte le altre sagre, 
non sono un luna-park im­
provvisato per far soldi, ma 
una manifestazione che coin­
volge tutto un paese unendolo 
nella collaborazione, amicizia 
e perché no anche nel diverti­
mento, perché la sagra è an­
che divertente. 

Giovanna 

Sabato 29 maggio, giochi delle risate a Ro,·creto. 

Per Rovereto sono diverse le 
iniziative e comprendono due 
rappresentazini di Teatro di 
Piazza («Il Gran Macabro» 
della Koinè e « La Bella e la 
bestia» del Teatro all'l mprov­
viso); un 'estemporanea di pit­
tura, in una domenica di lu­
glio per le vie del paese, con 
la presenza di vari artisti che 
si tratterranno per l'intera 
giornata; un ciclo di jilms; 
una mostra fotografica ama­
toriale, su tema libero, per gli 
appassionati locali. 

Per Navi il programma è 
incentrato attorno al periodo 
della Fiera paesana, e si arti­
cola con una serie di « mostre 
degli hobbies» di cittadini lo­
cali, che presenteranno i loro 
pezzi costruiti nel tempo libe­
ro; la mostra fotografica di G. 
L odi e R . Gherardi, ex novesi 
residenti a Carpi; un 'estempo­
ranea di pittura, con la pre­
senza di diversi artisti, che si 
esibiranno per le vie locali e 
poi metteranno in vendita i 
loro prodotti; una proiezione 
pubblica di immagini e di voi-

ti dei novesi alla Fiera, nei 
loro aspetti sia consueti che 
originali. 

Ma il pezzo migliore di 
questo programma è la 1a Fe­
sta dei trattori d 'epoca», per 
Domenica 11 luglio, organiz­
zata da un gruppo di amatori 
locali, che consiste nella sfila­
ta per le vie di Novi di mune­
rosi e rari trattori d'epoca, con 
concentramento alla Taverna, 
e con il grande spettacolo fì­
nale della trebbiatura. 

Nel corso della fèsta ci sa­
ranno poi altre piàcevoli e cu­
riose sorprese, legate alla tra­
dizivne ed al costllme conta­
dino. Presso la Casa di Ripo­
so si terrà 1111 ciclo di Jìlms, 
nel mese di /11glio. 

Questo è il quadro dell'atti­
vità estiva, esposto per sommi 
capi, di cui verrà Jàtta l'oppor­
tuna e più ampia pubblicità 
per dar modo a tutti i cittadi­
ni di poter assistere e parteci­
pare. 
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Questa volta il personaggio 
preso di mira dalla nostra ru­
brica è davvero singolare e 
imprevedibile: si tratta di un 
personaggio che tutti cono­
sciamo per fama e pochi per­
sonalmente, sia per il suo ca­
rattere davvero non facile che 
per il suo tipo di vita solitario 
e schivo dei contatti sociali. Si 
rra tta di Dimes Grossi il qua­
le, come lui stesso sostiene, ha 
reso famosa Novi in tutto il 
mondo. perlomeno in quello 
delle sca le. 

Ospitati nello studio perso­
nale della sua superba casa. 
Dimes ha rotto subito il 
ghiaccio: non c'è stato biso­
gno di fare molte domande, 
poiché è dotato di una loqua­
cità che non lascia spazio a 
molte interruzioni. 

Come hai vissuto la tua in­
fanzia e la tua adolescenza? 

Nella miseria più nera. I 
i11iei genitori erano braccianti 
agricoli; in famiglia eravamo 
in quattro fratelli e si viveva 
d i fa me. A I O a nni andavo a 
scuola con pantaloni corti e 
cappottino già usato prece­
dentemente dalla sorella. 

A 14 a nni per pagarmi la 
scuola andavo a raccogliere 
ferro e vetri nelle case d i cam­
pagna con un carrettino e alla 
sera, d 'estate, vendevo bibite 
11 1 cinema Arena e d'inverno 
le caramelle in teatro. Avrei 

voluto frequentare la Scuola 
di Belle Arti di Modena, per 
una spiccata tendenza alla pit­
tura e alla scultura; in realtà 
invece ho dovuto compiere 
per mancanza di mezzi un 
corso di disegnatore meccani­
co progettista della durata di 
5 anni. Certamente la miseria 
è un impatto con la dura real­
tà, a differenza di ciò, che ac­
cade al giorno d'oggi; miseria 
umiliante e degradante ai no­
stri occhi, ma che è servita a 
temprarmi e a faim i ri flettere 
parecchio, in definitiva a far­
mi costruire quella personalità 
di cui sono ancora «impasta­
te» le mie azioni. 

Hai frequentato qualche 
scuola superiore'? 

Ho conseguito il Diploma 
di avviamento professionale e 
quindi come già detto, ho 
proseguito nel settore metal­
meccanico raggiungendo il 
Diploma di disegnatore mec­
canico. Ho approfondito le 
mie conoscenze nel settore la­
vorando alla Bianchi di Mila­
no, alla Lesa sempre di Mila­
no e alla Ducati di Bologna. 

Queste esperienze sono sta­
te positive per me in quanto 
non è stata la retribuzione o 
la sicurezza e dignità del po­
sto di lavoro che hanno con­
dizionato il mio comporta­
mento perché essendo un ri­
belle per natura ho fatto sola-

Novesi 
celebri: 

DIMES 
GROSSI 

mente tesoro di esperienze, 
vissute per il mio futuro. 

Come sei entrato nel mondo 
delle scale? 

Ho iniziato per gradi: dal­
l'attività di fabbro ferraio sono 
passato alla carpenteria in fer­
ro e per ultimo alle scale rien­
tranti. 

In sede locale il prodotto 
non veniva valorizzato perché 
tecnicamente scarso e di diffi­
cile collocazione. Sono riusci­
to ad imporre il prodotto su 
scala nazionale e internazio­
nale cambiando completa­
mente la tecnica di progetta­
zione e costruzione. Inizial­
mente ho dovuto combattere 
la concorrenza estera tecnolo­
gicamente più avanzata della 
nostra, ma grazie alle modifi­
che apportate sono riuscito 
gradatamente a creare addirit­
tura punti di vendita nei sud­
detti paesi. Questa mia orga­
nizzazione capillare di punti 
di vendita è stata il fattore 
trainante della mia riuscita. 

In cosa consiste questa tua 
abilità nel vendere? 

Il settore «rappresentanti» è 
materia da trattare con i 
guanti di velluto: all'inizio ero 
oscuro di tutto e la mia sem­
plicità mi ha giovato per crea­
re un interscambio con i miei 
collaboratori. Con l'andar del 
tempo ha giovato alla mia 
azienda e a me stesso perché 

mi ha portato ad una profon­
da conoscenza dell' uomo: 
questo rapporto è stato usato 
da me direttamente con la 
clientela e ciò mi ha portato a 
scoprirne i valori interiori. 
Equilibrio e forza di volontà 
sono stati mantenuti nei giusti 
valori con l'apporto costante e 
fiducioso di mia moglie che 
ha sempre creduto nel mio 
comportamento sia nell'ambi­
to familiare che in quello pro­
fessiona le. 

Senza tale appoggio sicura­
mente non avrei raggiunto 
quei traguardi che nel mio 
caso non hanno leso la mia 
dignità di uomo e di padre. 

Come mai hai ceduto l'a­
zienda nel pieno dell'attività? 

Sono negato come impren­
ditore. In contra pposizione 
riesco a creare le condizioni 
di vendita di qualsiasi prodot­
to: in parte ciò è dovuto a un­
'esperienza reale acquisita an­
che perché i valori che mi 
hanno portato alla creazione 
dell'azienda non sono stati i 
soliti: desideri di raggi ungere 
una certa posizione economi­
ca, miraggio del denaro, falsi­
tà di rapporti che inevitabil­
mente ti porta a rinnegare la 
tua personalità. Ho vissuto in­
tensamente questa parentesi 
di vita; posso dire di avere co­
nosciuto quasi tutto il mondo 
che mi circonda sotto l'aspet-

to commerciale e soprattutto 
umano; ho acquisito un baga­
glio di cognizioni che la scuo­
la o una vita meno dinamica 
non mi potevano dare. 

Non avendo più niente da 
dare a questo settore ho pas­
sato la mano. 

Rimpianti? Nessuno sostan­
zialmente. Però resta la no­
stalgia di aver lasciato questa 
grande famigl ia in cui ho 
sempre trovato fid ucia, affetto 
e comprensione. La mia più 
grande soddisfazione è data 
dal fatto che con il mio rit iro 
non ho provocato nessuna 
rottura con i miei collaborato­
ri, mantenendo anche adesso 
quella continuità di rapporti 
che ne valorizzano l'attività. 

Come sono i tuoi rapporti 
con la gente'? 

Ero e sono uno zingaro. At­
torno a me ho sempre trovato 
un gran vuoto: questo vuoto 
lo riempio con un «amico» 
che è sempre con me; questo 
Dio che mi dà tanto coraggio, 
tanta forza e tanta sicurezza 
da farmi accettare le cose che 
non posso cambiare, la forza 
di cambiare quelle che posso 
e il buon senso di distinguere 
le une dalle altre. A Novi ho 
solo conoscenti, non ho am i­
ci. Ce1ta mente non posso con­
siderare am ici chi cerca la 
mia compagnia con il deside­
rio di arrivismo, del denaro e 
di altri valori venali a cui io 
ho de liberatamente posto un 
netto riti uto. 

Hai mai danneggiato qual­
cuno'? 

Penso di no. Anzi ho sem­
pre cercato nei miei limiti di 
aiutare chi mi era vicino pro­
fessionalmente, economica­
mente e umanamente. Ho 
sempre cercato di dare un si­
gnificato logico ad ogni mia 
azione. E nella mia buona 
fede e nei miei propositi pen­
so di aver agito verso il pros­
simo sulle basi di una salda 
base naturale. 

Ora qual'è la tua atth•ità'? 
Mi è sempre piaciuta la 

campagna: far produrre la ter­
ra! Portare un altrettanto vali­
do contributo a questo settore 
maltrattato, mal considerato e 
strumentalizzato. In contatto 
con questo mondo naturale è 
più confacente alla mia perso­
nalità. Come ho già detto sto 
portando idee nuove. In colla­
borazione con tenici agrari 
dell 'Università di Bologna 
stiamo studiando nuove meto­
dologie per migliorare alcuni 
aspeti della frutticoltura. 

A me piace cambiare, co­
noscermi; solo conoscendomi 
posso usarmi: sono sempre 
alla ricerca di nuove esperien­
ze perché la vita è tutta da 
scoprire giorno per giorno. 
Ritengo che sia una pazzia 
questo modo di vita compiu­
terizzato e soffocante. 

Ho rinunciato a questo 
modo di vivere per non tro­
varmi un giorno completa­
mente svuotato di quei saldi 
valori che sono in massi ma 
parte la ragione della mia 
vi ta. 
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Cosa accade alla Carla, Milo, Fabrizio, Fernan­
do, Maria Angela 

Stalla Sociale "Bellaria"? e si è stipulato un accomoda­
to per la durata di 3 anni ri­
guardante i terreni verso la 
Stalla Sociale Bellaria. Questo 
avrebbe dovuto significare la 
continuazione dell'attività del­
la cooperativa con la sola mo­
difica della base sociale, per 
quei parenti-soci che ripresi i 
loro terreni se ne erano andati 
dalla coop. 

L'azienda agricola Stalla 
Sociale Bellaria, una delle più 
grandi e più antiche aziende 
agricole di Novi , più cono­
sciuta, forse, con la denomi­
nazione di azienda agricola 
Eredi Ferrari, sita in via Rese­
ga, sta interessando le forze 
Sindacali e politiche e tutti i 
cittadini di Novi per la incer­
tezza che caratterizza il suo 
più prossimo futuro. 

Fin dalla creazione della 
Stalla Sociale Bellaria (o me­
glio dalla trasformazione degli 
Eredi Ferrari da Agrari a soci 
cooperatori (sic!) le scelte del­
la direzione aziendale hanno 
destato non poche perplessità 
e preoccupazioni nel Sindaca­
to dei braccianti e nei lavora­
tori dipendenti dell'azienda 
stessa. 

Perplessità per la scelta di 
puntare sull 'attività monocol­
turale zootecnica abbando­
nando le colture intercalari , 
con grossi squilibri nella pro­
duttività, col troppo invec­
chiamento dei prati medicai, 
con terreni seminati a erbaio 
lasciati incolti , con la conse­
guenza dell'esaurimento delle 
scorte di foraggio, previste per 
l'inverno, già nel mese di di­
cembre di ogni anno. 

Preoccupazioni, per il man­
cato rispetto del turn-over che 
ha portato a riduzione del 
personale; per un 'organizza­
zione del lavoro che impediva 
di godere dei riposi settimana­
li e delle ferie; per il mancato 
rispetto della legge 83 in ma­
teria di regolamentazione de­
gli avviamenti al lavoro e di 
denuncia delle giornate con­
tributive; per il ripetersi di 
morosità nei pagamenti alla 
Cassa Integrativa Indennità 
Malattia Lavoratori Agricoli 
(CllMLA). 

Il perché della scelta degli 
Eredi Ferrari a formare una 
Cooperativa (in questo caso di 
AGRARI-FAMIGLIARI , e 
che non è la sola di questo 
tipo in provincia di Modena) 
non è più un mistero per nes­
suno, semmai lo potesse esse­
re stato; lo scopo è unicamen­
te quello di poter concorrere 
all'acquisizione di finanzia­
menti agevolati attraverso leg­
gi regionali e nazionali previ­
sti per soggetti agricoli coope­
rativi o associativi. Emerge il 
grosso problema di una caren­
za della attuale legislazione su 
questa materia. 

In mancanza di ciò ogni 
cooperativa di qualunque for­
ma, ordine e grado può con­
correre indistintamente ai fi­
nanziamenti agevolati. Come 

esempio può bastare quanto è 
accaduto con i prestiti di con­
duzione per la campagna 
1980/81 dove, infatti, trovia­
mo la Stalla Sociale Bellaria 
con un importo ammesso di 
303.000.000 e contributo re­
gionale di L.27.606.000. 

Tutto questo chiama in 
causa il problema della distri­
buzione dei finanziamenti 
pubblici e del ruolo dei Con­
sigli dei Produttori e dei lavo­
ratori agricoli: non è possibile 
continuare a dare soldi pub­
blici (derivanti per 1'80% da 
contributi di lavoro dipenden­
te) in modo indistinto e a 
chiunque ne faccia richiesta. 

Nello stesso elenco di pre­
stiti ammessi troviamo infatti 
che la Cooperativa Agricola e 
di lavoro di Rovereto S/S, che 
è composta da 150 soci con­
tro i nove SOCI-AGRARI 
della Stalla Sociale Bellaria, 
ha avuto un 'ammissione di L. 
162.000.000 e contributo re­
gionale di L. 11.854.000. 

Già nel settembre 1980 la 
FEDERBRACCIANTI/CGIL 
ha emesso un volantino di de­
nuncia per l'atteggiamento del 
Consiglio dei Produttori e dei 
Lavoratori Agricoli che aveva 
espresso parere favorevole , 
con il solo voto contrario dei 
due rappresentanti della FE­
DERBRACCIANTI/CGIL, a 
due richieste della Stalla So­
ciale Bellaria per un valore 
complessivo di 140 milioni. 

La valutazione della mag­
gioranza dei componenti il 
C.P.L.A. fu di «un'azienda si­
curamente votata a uno svi­
luppo». 

Ecco lo sviluppo: 
* abbattimento di 18 ettari di 

vigneto; 
* abbattimento di 9 ettari di 

frutteto; 
* abbandono della coltura di 

bietole (IO ettari); 
* abbandono della coltura di 

melonaia (3 ettari) 
che ha portato nel 1977, al li­
cenziamento di 6 salariati fissi 
e alla eliminazione di circa 
1.000 giornate di lavoro ga­
rantite ad avventizi: 
che ha portato nel 1982 al li­
cenziamento dei restanti 7 sa­
lariati per CESSIONE DEL­
L'ATTIVITÀ! 

Da un anno è avvenuto il 
«recupero» del terreno da par­
te dei singoli soci-agrari­
parenti: 
Cutri Onelia, Vecchi Laura, 
Vecchi Gian Paolo, Ferrari 

Le cose sono invece preci­
pitate, con la installazione di 
un Comitato dei Creditori, 
che ha stabilito, date le gravi 
difficoltà economiche, di li­
quidare le stalle e le attrezza­
ture del terreno. 

UNA GITA DIVERSA 
Noi alunni delle prime, il 4 

e 5 maggio ci siamo recati al 
Parco Nazionale dello Stelvio. 

I motivi di questa gita sono 
parecchi: lo studio, la ricerca 
di un ambiente diverso e l'oc­
casione di instaurare un mi­
gliore rapporto fra insegnanti 
e alunni. 

Il Parco Nazionale dello 
Stelvio è il maggiore tra quelli 
italiani. La mattina del 4 
maggio siamo partiti da Rove­
reto alle ore 6. In pullman ab­
biamo cantato e parlato per 
distoglierci dal sonno. Verso 
le I O e 30 siamo arrivati a Ti­
rolo (Merano) dove abbiamo 
scattato molte fotografie al 
paesaggio che si offriva al no­
stro sguardo, poi abbiamo vi­
sitato Castel Tirolo all'interno 
del quale c'è un grande salone 
le cui porte sono tutte decora­
te con disegni a rilievo. Una 
di queste porte conduce in 
una chiesa dove abbiamo no­
tato un grande crocifisso del 

A V secoio scolpito in legno. 
Ripartiti per la Val Martello 
ci siamo fermati in un prato 
per consumare la colazione. 
Incamminatici verso l'albergo 
abbiamo visto in questo am­
biente montano esemplari di 
piante e di animali a noi sco­
nosciuti. Arrivati all'albergo 
ci siamo sistemati nelle came­
re. Ci siamo recati poi con le 
guardie forestali a vedere dal 
vero i masi che spiccano in 
mezzo al verde e i camosci 
scesi al pascolo servendoci di 
potenti cannocchiali. La mat­
tina seguente accompagnati 
sempre dalle guardie forestali. 
ci siamo avventurati come al­
pinisti nel bosco. Abbiamo vi­
sto varie specie di fiori e poca 
fauna perché gli animali fug­
gono sentendo il nostro odore 
portato dai venti che soffiano 
verso di loro. 

Fra i fiori ricordiamo la 
genziana e l'anemone sulfu­
reo, la genzianella e il came-
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Attualmente l'acquirente si 
è trovato in Nappi Maria 
Grazia o Francesco, già pro­
prietario del fondo Colegrana 

• N uova, quel che resta da sa­
pere è come questi intendono 
confrontarsi col sindacato dei 
braccianti per programmazio­
ne della ripresa produttiva e 
dell'occupazione; quel che re­
sta da vedere è quale intenzio­
ne ha la nuova proprietà, cir­
ca la forma di conduzione 
dell'azienda. 

(Forse sarà una nuova Coo­
perativa di agrari?). 

R. Orlandini 

drio. Il Parco Nazionale dello 
Stelvio si offre al visitatore 
così ben curato grazie al Cor­
po Forestale dello Stato e in 
particolare ad una guardia fo­
restale che ha il merito di es­
sere riuscito a trattenere i cer­
vi nel parco portando loro in 
inverno del sale e del fieno di 
cui sono molto ghiotti. 

Questo coraggioso Ernst ora 
è quasi cieco per il colpo di 
fucile sparatogli da un bracco­
niere che egli inseguiva. 

Questi guardiacaccia ci 
hanno insegnato a rispettare 
la natura secondo precise re­
gole che sono innanzitutto: te­
nere l'ambiente allo stato na­
turale, non calpestare i fiori e 
non raccoglierli, non buttare 
carte o rifiuti. L'ambiente na­
turale è il più importante da 
rispettare, però molte volte 
viene meno il rispetto per 
esso; per questo ecco le guar­
die che controllano tutto il 
Parco, proteggono in tutti i 
modi possibili gli animali che 
qui vivono liberi e felici senza 
paura di essere uccisi e la ve­
getazione che può crescere 
spontaneamente in modo na­
turale. Il Parco Nazionale del­
lo Stelvio è quasi completa­
mente caratterizzato dalla pre­
senza dell'uomo. Tuttavia c'è 
una netta distinzione fra inse­
rimento dell 'uomo nell'am­
biente e sostituzione dell 'uo­
mo all'ambiente. È un conto 
inserirsi nell 'ambiente natura­
le. mutandolo con speculazio­
ni edilizie. impianti sciistici 
estivi ed invernali ed è altro 
intervenire per proteggere 
l'ambiente quale si offre natu­
ralmente a noi , nella sua 
espressione di flora e di fauna. 

La classe I 

Anche noi ragazzi della III 
C siamo partiti per la stessa 
desti nazione. lo Stelvio, tre 
giorni dopo. siamo d'accordo 
che è stata un 'esperienza inte­
ressantissima ed istruttiva tan­
to che si è deciso di renderla 
nota a tutti attraverso una 
mostra fotografica che si terrà 
in Piazza a Rovereto sabato 
29 maggio. 

Se. Media di Rovereto 
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GASPARINI RENZO fu Sante e della Pederzoli Gemma, nato il 2-10-1926 a 
Novi di Modena, morto a Novellara il 5-12-1944. 

Il 
''numero 

due'' 
Era giovanissimo e bello 

quel piccolo ma grande ragaz­
zo di tutte le brillanti imprese 
delle nostre S.A.P .. e che in 
esse portava la sua audacia e 
la sua intelligenza! Era picco­
lo e smilzo il «N 2» (questo 
era il suo nome di battaglia), 
snello ed elegante, capelli scu­
ri e sguardo profondo, energi­
co e svelto dalla parola facile 
e franca e convincente ... Una 
promessa. 

Nato a Novi di Modena, il 
2 Ottobre 1926, Renzo Ga­
sparini era cresciuto piuttosto 
gracile ma forte di spirito e di 
volontà: volontà di elevarsi 
col lavoro e con lo studio. 
Non era l'intelligenza che gli 
difettasse! questa si era svilup­
pata in Lui assai precocemen­
te! Ma la Sua famiglia è pove­
ra: il padre lavora da brac­
ciante ... e perciò non occorre 
aggiungere altro! Tuttavia, a 
furia di ripieghi e sacrifici da 
parte della famiglia. di tenacia 
e di rinunzie da parte del no­
stro giovane. Renzo riesce a 
frequentare le scuole Indu­
striali e superare la terza. 

Non potendo più oltre con­
tinuare gl i studi, - per le ov­
vie ragioni accennate sopra, 
-riesce fìnalmente a farsi assu­
mere nelle Ferrovie dello Sta­
to a Modena, dove presterà 
servizio fino al Luglio 1944; 
successivamente trasferito alla 
stazione FF.SS; di Rolo-Novi, 
ivi rimanendovi fino al giorno 
de li 'arresto. 

Di spirito forte e coraggio­
so. fin dall'inizio del Movi­
mento di Liberazione. Egli si 
sente attratto da quel le prime 
gesta dei valorosi Patrioti del­
le montagne, che in seguito 
dovranno di lagare nella pia­
nura. Egli non rimane sordo 
al supremo richiamo della Pa­
tria, e fra i primi viene orga­
nizzato nel Fronte della Gio­
ventù di Modena. 

Fu così che Renzo Gaspari­
ni diventò il «N· 2»: uno dei 
primi Sapisti della zona. Pie­
no di geniali in iziative orga­
nizzative di una mente fertile, 
protese sempre al consolida­
mento e l'incremento del no­
stro Movimento: tenace e in­
faticabile, considerando sem­
pre poco il lavoro che gli ve­
niva affidato, perché costante­
mente sospinto a compiti 
sempre maggiori e sempre più 
diffic ili qualche volta temerari 
- da dover essere frenato in 

Dalla biografia 
su R. Gasparini 
conservata 
nell'archivio 
dell 'A.N .P .I. 
di Novi 

quei suoi impeti di esuberante 
spirito battagliero, propri di 
un'anima giovanile, vibrante e 
generosa, pronta al sacrificio 
per una fede. 

Per tutte queste sue qualità 
e doti che lo distinguevano, 
Egli costituiva un elemento 
d'avanguardia nell 'organizza­
zione Sapista di Novi. Era co­
nosciuto per il «N· 2» ma se i 
numeri hanno un qualche si­
gnificato, meglio si sarebbe 
potuto identificarlo per il 
«N• l ». 

Ma in una di quelle grigie e 
cupe giornate che preannun­
ziano l'inverno imminente -la 
mattina del 29 Novembre 
1944 una parola sinistra passa 
veloce di bocca in bocca, di 
casa in casa, di via in via del­
la nostra cittadina: Rastrella­
me1110. 

Le strade sono già bloccate; 
muoversi è pericoloso. 

Gli sgherri fascisti infatt i, si 
avvicinano alla casa e il no­
stro compagno ha un solo 
pensiero: salvare le armi. Ed 
ecco parte deciso strisciante 
attraverso i campi, nell 'estre­
mo tentativo di mettere al si­
curo ciò che in quel momento 
ha di più caro: le proprie 
armi! Ecco è già riuscito, ma 
uno sgherro ha visto e gli gri ­
da a distanza. li «N' 2» balza 
veloce, ma da tutte le parti gli 
si intima l'alt, ma non spara­
no ... è un ragazzo. Lo prendo­
no, conducendolo tosto in 
paese. Qui viene interrogato, 
in uno di quei classici interro­
gatori fascisti dai quali si esce 
coi connotati cambiati. Si 
vuole farlo «sputare» ma egli 
ha già ripreso la sua padro­
nanza non canta non canterà 
mai. I suoi aguzzini capisco­
no: si tratta di un soggetto su­
periore: nulla da fare. Allora i 
carnefic i, esasperati e inferoci­
ti dinanzi ad un simile conte­
gno, tanto incomprensibile, 
tanto distante dalle loro men­
talità disgraziate, cambiano 
rotta: i lineamenti delicati e 
gentili del nostro Eroe vengo­
no deturpati , sfigurati , una 
mascella è gonfia, l'occhio 
pure gonfio e ammaccato, un 
rigo di sangue su una guangia, 
ecc. 

Ma il giovane martire tiene 
duro, e la sua preoccupazione 
maggiore in quei momenti 
terribili, tra le torture, le per­
cosse gli oltraggi, qual'è? È 

quella di far sapere ai compa­
gni di restare tranquilli, che 
Egli non aveva parlato, che 
non parlerà mai. 

Caro piccolo ma grande 
Renzo, dal cuore di fanciullo 
e dai nervi d'acciaio, per noi 
eravamo tranquilli: ti cono­
scevamo ... il dubbio non pote­
va sussistere; ma era solo per 
Te che eravamo angosciati! 
per la sorte che ti attendeva, 
per il vuoto della tua assenza. 

Da Novi viene trasportato 
al presidio tedesco di Novella­
ra dove rimane fino al 5 Di­
cembre 1944, dopo di che, 
non si saprà più nulla per 
molto tempo. 

Si diceva che fosse stato 
portato in Germania, e i suoi 
genitori si confortarono in ciò: 
solo speranza di poter rivede­
re un giorno il proprio figlio­
lo. 

Ma viene il febbraio 1945. 
Nella prima decade di questo 
mese, quando il sole ha già 
dissipato il manto di neve e di 
gelo, una macabra scoperta 
viene fatta nelle vicinanze di 
Novellara, vicino al cimitero. 

La neve e il gelo avevano 
conservato intatto un corpo, 
un corpo giovane: mani legate 
dietro la schiena con filo di 
ferro, tracce di sangue, carni 
crivellate di colpi. Qualcuno 
di Novi è andato a vederlo: i 
lineamenti ancora intatti sono 
i suoi, la statura, i capelli ecc. 
non possono ingannare! 

È lui il «N° 2», RENZO 
GASPARINL.. e i genitori lo 
pensavano in Germania! 

La sua Salma è stata dai 
compagni raccolta e tumulata 
nel cimitero di Novellara, 
dove riposerà fino alla fine 
del la guerra. 

RENZO GASPARINI la­
scia il padre, la madre, la so­
rella e il fratello minore. 

Lo ricordino i Novesi que­
sto suo intrepido figlio! 

Lo sappia110 gli !1aliani, 
che, se la nostra Patria - il 
popolo Italiano - in questo 
momento, dopo oltre un ven­
tennio di oscurità e di vergo­
gne, sta per risogere sta per ri­
conquistarsi tutta la fiducia, 
tutta la simpatia degli altri 
popoli; se l' Italia, attraverso 
l'infinità degli episodi eroici 
di questo suo ultimo scorcio 
di storia, ha dimostrato al 
mondo - destandone l'ammi­
razione - come i suoi tigli , 
quando combattono per una 
causa sentita, sappiano batter­
si come qualunque altro po­
polo libero della terra; non lo 
dimenticano gli Italiani , che 
tutto ciò, lo devono unica­
mente al va lore, a ll'ardimen­
to, e al sacrific io di questi 
suoi figl i eroici: di questi suoi 
prodi, giovani Combattenti 
della Libertà delle Fonna::ioni 
Parligiane. 

A Ren::o Gasparini è staia 
intitolata la Scuola J\Jedia 
Slatale di Novi. 

Cosa pensiamo noi 
della guerra 

AL FILOSS 

lo penso che la guerra è ww cosa brulla e che jà so_ffi-ire tan­
te persone a11che i1111oce111i. 

Spero che la guerra 11011 venga 111ai pilÌ nel 111011do. così non 
morirà /anta gente. 

Penso che la guerra è una cosa bm11a. Quei ba111bi11i che 
erano vivi quando c·era la guerra sono stati :;:fòrt1111a1i. 

.--l 111e non piaet' che i popoli 11011 si rngliano bene perché 
dopo scoppia una guerra e muoiono anche gli altri pur essendo 
i1111oce11ti. 

lo penso che la guerra è 1111a cosa ca/lira. fil guerra si 111110-

re. La guerra 11011 111i piace. /11 guerra i ha111bi11i della nostra 
età non poterano giocare co111e noi. La guerra è c/'1/dele. 

La guerra 111i .fà paura. La guerra 11011 è giusta perché il 
mondo cerca la pace. /'amore. la giusti::ia. 

li 111io 11011110 111i ha dello che le persone i111elligenti derono 
cercare di 111e11ersi d'accordo ragionando e 11011 sparando con il 
.fi1cile. perché quando la gente spara uccide i suoi .fi-atelli. 

lo 11011 l'Og!io che la guerra jàccia 111orire le persone. per que­
sto io prego perché la guerra .finisca per se111pre. 

La guerra è 111oho b/'111/a, illl'l!CC la 11ace è bella perché si è 
allegri e ognuno ,là il suo lavoro sere11a111e111e. 

lo ringrazio 1110/10 il Signore che 11 0 11 sono nata quando e ·era 
la guerra. 

lo la guerra la ritengo 1111a b/'11 /la cosa perché muoiono ra­
ga::::i. ba111bi11i piccoli, do1111e e 110111i11i e le case vengono di­
st/'111/e. Adesso se Fenisse una guerra 111orire1111110 tlllti con le 
bombe a10111iche. 

G li a lunni delle classi seconde - Scuole Elementari di Rovereto 
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Quando si parla di giovani 
è ormai luogo comune ricor­
rere a stereotipi quali il «ri­
flusso», il disimpegno, la dro­
ga, la discoteca, ecc ... e appli­
care schemi spesso calati dal­
l'alto e non esaurienti rispetto 
a una realtà certamente più 
complessa. Per evitare facili e 
fuorvianti generalizzazioni , 
occorre dare la parola ai gio­
vani, lasciare che essi ci co­
munichino le loro aspirazioni, 
le loro tensioni ideali, il loro 
«stile» di vita. Si scoprirà così 
che anche a Rovereto la realtà 
giovanile presenta diverse 
sfaccettature e che non tutte 
hanno quelle caratteristiche 
negative sopra accennate. Un 
esempio ci viene fornito da 
alcuni giovani cattolici: da 
loro abbiamo iniziato il no­
stro «viaggio esplorativo» nel­
la realtà giovanile della nostra 
frazione. Parlano volentieri 
-nonostante l'ora tarda - della 
loro fede, delle loro attese, 
dell 'attività che svolgono in 
parrocchia con bambini e 
adolescenti . Si rendono conto 
di svolgere un compito im­
portante e delicato in quanto 
rappresentano l'unica realtà 
educativa e formativa esisten­
te in paese. «Esiste la Poli­
sportiva - afferma Daniele 
-che svolge senza dubbio un­
'attività meritoria in favore di 
tanti ragazzi. Ma occorre an­
che favorire lo sviluppo inte­
grale della persona, offrire ai 
ragazzi una prospettiva di 
vita: crediamo infatti che dare 
un senso alla propria vita sia 
la cosa più importante. Per 
questo vogliamo aiutarli a 
crescere; se poi questi ragazzi, 
una volta adulti, faranno scel­
te diverse in termini di fede o 
in termini politici, poco im­
porta: l'importante è che cre­
dano in qualcosa di valido, 
che sappiano fondare la loro 
esistenza sui valori fondamen­
tali. Noi però, per ovvie ra­
gioni. non possiamo raggiun­
gere e coinvolgere tutti i ra­
gazzi di Rovereto: sarebbe 
quindi un fatto positivo se esi­
stessero altri gruppi come il 
nostro». Mi spiegano che per 
favorire la formazione integra­
le del ragazzo le attività sono 
varie e non si limitano alla 
tradizionale catechesi. Vi sono 
infatti bambini di alcune clas­
si elementari che presentano 
gravi problemi di socializza-

zione e comunicazione. Sono 
bambini sfiduciati, scarsamen­
te responsabilizzati, incapaci 
di una comunicazione aperta. 
«Con questi bambini - inter­
viene Mariella - è di primaria 
importanza l'attività socializ­
zante, il gioco, l'esperienza di 
vita comunitaria. Con i ragaz­
zi delle Medie invece si discu­
te molto dei loro problemi 
personali, familiari, sociali. È 
naturale che questi ragazzi 
preferiscano, invece del cate­
chismo, parlare dei rapporti 
tra gli amici, delle loro espe­
rienze, delle loro esigenze. Si 
riprendono anche i temi già 
trattati a scuola, come ad es. 
la droga; oppure se ne affron­
tano di nuovi come l'educa­
zione sessuale, che non limi­
tiamo però alla pura informa­
zione scientifica». «Se si crea 
un clima di fiducia e di amici­
zia tra animatori e ragazzi 
-continua Agnese - è naturale 
parlare di tanti problemi, an­
che dei più delicati. Ci siamo 
anche avvalsi della collabora­
zione di specialisti: un gineco­
logo, un medico, ecc ... ». 

L'impegno di questi giovani 
non è rivolto solo ai ragazzi 
ma anche agli anziani. «Per 4 
anni - ci dice Doranna - ci 
siamo recati alla casa di ripo­
so di Novi e abbiamo trascor­
so molte giornate cantando e 
suonando con gli anziani. Ab­
biamo fatto anche numerose 
visite agli anziani di Rovereto 
nelle loro singole case: a volte 
c'erano lavoretti da fare, cose 
da mettere a posto e così via. 
Un luogo ideale per il loro ri ­
poso estivo potrebbe essere 
l'albergo che gestiamo in 
Trentino, e non solo per i 
bassi costi; potrebbero orga­
nizzare liberamente la propria 
giornata e non ci sarebbero da 
parte nostra imposizioni di 
carattere religioso». «Si senti­
rebbero come a casa - aggiun­
ge Daniele - tra gente a loro 
familiare, poiché tutto il per­
sonale è di Rovereto. Si era 
pensato, a questo proposito, 
di aprire un discorso con il 
Comune, ma non abbiamo 
approfondito il problema; 
d'altra parte, neppure gli Am­
ministratori Comunali si sono 
fatti avanti. Se ne può co­
munque riparlare». Il discorso 
scivola poi sull'ANSPI, sorta 
per necessità amministrative, 
fiscali e organizzative. Alcuni 

giovani dell'originario gruppo 
parrocchiale hanno continua­
to il loro impegno in questa 
associazione ricreativo­
culturale, altri invece non vi 
aderiscono poiché ad iniziati­
ve che appaiono fini a se stes­
se preferiscono l'attività for­
mativa che già svolgono in 
parrocchia. Chiedo allora no­
tizie sul «gruppo originario», 
se è cambiato, se si ritrova an­
cora a distanza di 7 anni. Mi 
rispondono che alcuni anni fa 
si incontravano più spesso, di­
scutevano; poi sono maturate 
altre esigenze, altri problemi 
sono intervenuti: il lavoro, lo 
studio, la famiglia per alcuni, 
il poco tempo a disposizione. 
Riflusso? Agnese sottolinea 
però che, nonostante le diffi­
coltà, la domenica mattina e 
pomeriggio si ritrovano anco­
ra: segno della necessità di un 
momento di incontro. «Non è 
solo per la mancanza di tem­
po - sostiene Mariella - che 
non ci ritroviamo così spesso 
come prima; pare che sia ve­
nuto a mancare il «lievito». 
Alcuni problemi vengono af­
frontati e risolti individual­
mente; di altri, come ad esem­
pio quelli politici, non si par­
la quasi mai». Non è il mo­
mento di approfondire il di­
scorso politico; è chiaro però 
che questi giovani cattolici ri­
fiutano ogni strumentalizza­
zione, si sentono liberi e auto­
nomi nelle proprie scelte. 
«Siamo molto contattati dai 
partiti - mi dicono - la DC 
locale ci ha rivolto diversi in­
viti , ma di fatto non ci siamo 
mai incontrati: per questo ci 
considerano insensibili, indif­
ferenti. Anche con la FGCI 
non si è mai aperto un vero 
dialogo: solo nei periodi elet­
torali infatti ci chiedevano 
uno scambio di idee». «Mi ri­
cordano ancora che sono nella 
Chiesa in modo critico, anche 
se accettano il discorso globa­
le che essa fa. «Bisogna infatti 
confrontarsi con la Chiesa su 
tutti i problemi». Manca inve­
ce un confronto con i giovani 
di Comunione e Liberazione 
considerati integralisti fino al­
l'intolleranza e apertamente 
schierati in campo politico. 

Il nostro colloquio continua 
anche al di là di queste note 
necessariamente brevi. Chie­
do, alla fine, se questo dialogo 
è sembrato loro «subdolo». 
Rispondono di no. 

Essere anziani oggi 

Aria nuova alla 
Casa di Riposo di N ovi 
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Chi ha avuto contatti negli ultimi tempi con la Casa di ripo­
so avrà senz'altro notato che c'è qualcosa di nuovo nell'aria, 
qualcosa che sta cercando di cambiare in meglio la vita degli 
anziani che vi sono ospitati. 

I primi segni di questo cambiamento si sono avuti, anche se 
all'inizio non erano così evidenti, con l'arrivo di un nuovo ope­
ratore, l'assistente sociale, il cui lavoro ha anche come scopo 
l'analisi dei problemi che quotidianamente affrontano gli anzia­
ni ricoverati in casa di riposo e la ricerca dei modi più idonei 
per cercare di risolverli. 

Il problema più pressante che l'assistente sociale, Sig.na Pic­
cinini Susanna, si è trovata ad affrontare è il grande isolamento 
dal mondo esterno in cui vivono gli anziani della casa di ripo­
so; su questa considerazione si è basato lo sforzo, che via via si 
è fatto più evidente, di infrangere il muro dell'isolamento, sia 
portando all'esterno gli anziani sia sensibilizzando il resto della 
popolazione ai problemi della casa di riposo. 

Si è cominciato con una visita alle zone del paese di recente 
urbanizzazione: trasportati su uno scuolabus del Comune e ac­
compagnati da una parte del personale di servizio, una ventina 
di anziani hanno potuto percorrere le nuove vie del paese e vi­
sitare la scuola materna statale, dove hanno avuto un simpatico 
incontro con i bambini. 

Questa breve gita ha avuto l'effetto immedi ato di stimolare 
gli interessi degli anziani, i quali , se da principio erano un po' 
restii ad uscire e ad affrontare qualsiasi novità, successivamente 
hanno chiesto loro stessi di organizzare altre atti vità del genere. 

Hanno infatti partecipato numerosi alla festa organizzata dal­
la scuola materna comunale il 22 maggio; sempre in maggio 
sono andati in gita al Lago di Garda e infine, su invito del Sin­
dacato Pensionati, hanno partecipato venerdì 4 giugno alla Fe­
sta del pensionato a Reggio Emilia. 

Il senso vero e l'importanza di tutte queste attività la possia­
mo capire guardando la nuova realtà che si sta creando nella 
casa di riposo: una maggiore solidarietà tra gli anziani e il per­
sonale e tra gli stessi anziani , un risorgere, seppur lento, di inte­
ressi e soprattutto una maggiore autonomia che si esprime con 
la partecipazione attiva alla gestione della Casa di Riposo. A 
tale proposito bisogna sottolineare il fatto che gli anziani, solle­
citati da queste recenti esperienze e dall'opera di convincimen­
to dell'Assistente sociale, hanno nominato una loro Commis­
sione interna, che ha lo scopo di programmare le attività di 
svago e di passatempo; di discutere con l'Amministrazione i 
vari problemi della casa di riposo e, in ultima analisi, di dare 
«voce» agli anziani permettendo loro di scegliere da soli come 
organizzare la propria vita. 

Certamente tutto questo «movimento» ha richiesto e richiede 
un notevole sforzo da parte di tutto il personale che oltre a ga­
rantire l'assistenza per quelli che rimangono in casa di riposo 
deve accompagnare gli anziani che vanno in gita o che svolgo­
no altre attività. Per questo si fa sentire sempre più pressante 
l'esigenza di una maggiore collaborazione da parte dei parenti o 
di amici , e comunque di tutta la popolazione, con gli anziani e 
con il personale in servizio presso la casa di riposo. 
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La 
scuola 
che 
cambia? 

Intervista al Presidente del 
Consiglio di Circolo di Novi, 
Sig. Buraschi Rubes 

Sig. Presidente vorrei che 
spiegasse ai nostri lettori cos'è 
il Consiglio di Circolo e quali 
sono i suoi compiti. 

li Consiglio di Circolo è 
l'organo che gestisce la scuola 
a livello di Circolo didattico 
che nel nostro caso compren­
de i plessi scolastici di Novi, 
Rovereto, S. Antonio, S. Ma­
rino Lame, Cortile Nuovo, 
Cortile Centro e Fossoli. 

È formato da 8 docenti, 8 
genitori , due componenti il 
personale non docente tutti 
eletti nelle elezioni scolastiche 
del 13-12-1 98 1, e la Direttrice 
Didattica che ne fa parte di 
diritto. Io sono un rappresen­
tante dei genitori e successiva­
mente sono stato eletto Presi­
dente. 

I compiti del Consiglio di 
Circolo sono molti, vanno 
dalla determinazione dei crite­
ri per la formazione delle 
classi alla definizione del bi­
lancio annuale, dalla proposta 
di sperimentazioni educative 
alla regolamentazione dell'o­
rario scolastico ecc. 

Le elezioni scolastiche, a 
cui lei ha accennato, hanno lo 
scopo di portare ad una gestio­
ne collegiale della scuola, ge­
stione collegiale il cui aspetto 
più innovativo sta forse pro­
prio nella partecipazione attiva 
dei genitori. Come si sono or­
ganizzati i genitori e come af­
frontano questo nuovo lavoro? 

Nel la scuola elementare 
operano altri organismi come 
il Consiglio di Interclasse e il 
Collegio dei docenti, preoccu­
pazione maggiore dei genitori 
è far sì che vi sia più funzio­
nalità e coordinamento fra 
questi organismi, per questo 
abbiamo, e dico abbiamo per­
ché ne faccio parte anch'io, 
deciso di costituire un Comi­
tato dei genitori che si faccia 
carico dei problemi della 
scuola e renda più snelli e 
produttivi i contatti fra gli or­
gani collegiali e con l'Ammi­
nistrazione Comunale. A que­
sto Comitato può liberamente 
partecipare qualsiasi genitore 
che lo richieda, sia esso eletto 
o no negli organi collegiali. 

Attualmente quali sono i 
problemi di cui il Comitato si 
sta facendo carico'! 

Attualmente si sta occupan­
do, assieme ai rappresentanti 
di classe, della richiesta dei 
genitori dei bambini che nel­
l'anno scolastico 1982/ 83 fre­
quenteranno 2 delle 3 prime e 
2 delle 3 seconde classi che ci 
saranno a Novi e che hanno 
chiesto per i loro figli il tem­
po pieno o attività integrative 
secondo la legge 820, comun­
que un tipo di scuola che pre­
veda il raddoppio dell 'organi­
co. 

Naturalmente anche dalle 
altre classi viene la richiesta 
di attività che integrino il nor­
male programma scolastico, 
per questo il Comitato si im­
pegna a ricercare tutti i modi 
possibili per poterle fare come 
negli altri anni (uti lizzo dei 
fondi per il diritto allo studio, 
richieste di insegnamento spe­
ciale ecc.). 

Come mai questi genitori 
hanno presentato la richiesta 
di tempo pieno o attività inte­
grative, qual'è a questo propo­
sito il suo parere anche perso­
nale? 

Lasciamo perdere le pole­
miche di coloro che insinuano 
che i genitori si vogliono libe­
rare dei figli (affermazione 
molto superfi ciale e gratuita) 
ma è vero che nella nostra 
realtà sociale spesso i genitori, 
non certo per divertimento, 
sono occupati , vi è quindi per 
loro anche l'esigenza di non 
lasciare i ragazzi senza una 
guida un controllo almeno 
durante le ore di lavoro. 

A parte questa esigenza rea­
le, vi sono altre ragioni più 
importanti che ci spingono ad 
operare per un tipo di scuola 
più lungo. 

Innanzi tutto bisogna consi­
derare il fatto che la realtà 
che ci circonda ha subito nu­
merosi e radicali cambiamenti 
negli ultimi 25-30 anni: nuovi 
contatti sociali, un rapporto 
sempre più oppressivo con un 
mondo in contin ua evoluzio­
ne tecnologica, il tempo libe­
ro, il lavoro, nuove forme di 
comunicazione quali la musi­
ca, la televisione, la danza, la 
fotografia, la grafica, la lingua 
straniera ecc. 

Con queste realtà i bambini 
vengono a contatto in conti-

nuazione, in ogni momento 
della giornata, subendole per 
lo più in modo passivo. 

Esempio classico la televi­
sione; si scopre da studi fatti 
in proposito che mediamente 
il bambino italiano passa da­
vanti al video tante ore al 
giorno quante ne passa a 
scuola; ora dobbiamo chieder­
ci se non sia giusto intanto 
spingerli verso forme di passa­
tempo più costruttive, ma so­
prattutto attrezzarli cultural­
mente in modo che il messag­
gio televisivo costruito da altri 
sia da essi recepito in modo 
critico. 

Bisogna insomma prepararli 
ad affroiHare le esigenze pro­
prie e del vivere civi le (eman­
cipazione umana). 

A parte la insostituibilità 
della famiglia che è chiamata 
ancor più ad assolvere alle sue 
fun zioni, le varie strutture so­
ciali, siano di servizio o di ri­
creazione, una parte impor­
tantissima della istruzione 
spetta alla scuola. Questo non 
è possibile se la scuola non 
cambia. Per cambiare è neces­
sario adottare nuovi program­
mi, gli attuali sono ancora 
quell i del 1955, vi è la neces­
sità di aggiornamenti del per­
sonale insegnante e soprattut­
to bisogna aumentare se non 
raddoppiare l'orario scolastico 
facendo in modo però che 
questo serva a rendere il lavo­
ro nella scuola più proficuo, 
non pesante e vi sia più arti­
colazione fra gioco ed istru­
zione. 

Il prolungamento dell'ora­
rio non è un'idea nuova e non 
solo mia o di pochi altri, se si 
pensa che nell 'Europa comu­
nitaria - a parte l' Italia - è già 
una realtà, inoltre se noi an­
diamo a leggere il progetto dei 
nuovi programmi scolastici 
elaborato dalla Commissione 
ministeriale si parla di «insuf­
ficienza dell'orario di 24 ore 
settimanali», si legge inoltre 
che «prevale l'opinione che 
sia necessario stabilire l'orario 
di tutte le scuole almeno in 
30 o 32 ore settimanali». 

Comunque io credo che si 
debba, al di là del numero 
delle ore, definire il tempo 
necessario perché la scuola 
possa real izzare i suoi compiti 
rispondendo agli obiettivi so­
pracitati. 
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A.V.I.S. 
sezione comunale 
di Novi di Modena 
Programma della 16a Festa Sociale A.V.I.S. e A.I.O.O. 

Sabato 3 Luglio '82 
ore 21,00: Musica e ballo liscio con l'orchestra «Paolo 

Messori» nel Viale Martiri della Libertà 

Domenica 4 Luglio '82 
ore 17 ,30: Raduno presso la Sede sociale Via Mattei e for­

mazione corteo preceduto dal corpo bandistico 
cittadino. 

ore 18,00: Santa Messa. 
ore I 9,00: Saluto del Presidente e relazione ufficiale tenuta 

dal sig. Lelio Zeni, Responsabile provinciale. 
ore 20,00: Rinfresco per tutti gli intervenuti con panini, 

porchetta e vino bianco offerti dalla sezione 
AVIS. 

ore 21,00: Proseguimento della serata con il gioco della 
tombola. 

ore 22,30: Estrazione premi della favolosa LOTTERIA! 

Il programma della 
Polisportiva Roveretana 

La Polisportiva Rovereta, mentre ringrazia i cittadini, le as­
sociazioni di categoria e gli esercizi che hanno contribuito a lla 
realizzazione della 2" Festa dello Sport, rende noto il calendario 
delle attività per l'anno in corso: 

Corsi di ginnastica formativa: 
per ragazzi e ragazze dai 6 ai 14 anni tenuti da un inse­
gnante nei giorni di martedì , mercoledì, giovedì e venerdì 
dalle ore 15 in poi. 

Corsi di ginnastica per adulti: 
tenuti da un insegnante il martedì e il giovedì dalle ore 20. 

Corsi di ginnastica ritmica e danza: 
al prossimo autunno. 

Corsi di avviamento alla pallavolo: 
per ragazzi/e senza limiti di età che si tengono dalle ore 19 
alle 20 per due o tre sere alla settimana. Le squadre ma­
schili e femminili formate parteciperanno ai campionati 
CSJ e FIPAV. 

Attività calcistica: 
per ragazzi dai IO ai 14 anni. Continua la partecipazione al 
Campionato ARCI-UISP amatori di altre due squadre (dai 
16 anni in poi). 

Corsi di nuoto: 
per ragazzi in età scolare tenuti presso la Piscina Comuna­
le di Carpi. Sono in via di realizzazione anche corsi per 
adulti. Saranno attivati due corsi estivi per ragazzi/e dai 5 
ai 14 anni, con il seguente calendario: 
- dal 21 giugno al 9 luglio 1982, tutte le mattine, tranne 

sabato e domenica; 
- dal 12 al 30 luglio 1982, tutti i pomeriggi escluso sabato 

e domenica. 
Le iscrizioni si ricevono presso il Bar Sport di Rovereto o 
pressoil negozio di Ismo Panzani. 

Cicloturismo: 
gli amatori della bicicletta partecipano a diverse manifesta­
zioni provinciali. II 3° cicloraduno di Rovereto si terrà pro­
babilmente tra la fine di luglio e l'inizio di agosto. 

Podismo: 

Sci: 

i gruppi formati da ragazzi/e in età scolare e da alcuni 
adulti , partecipa alle varie Camminate che si tengono nella 
provincia e nei paesi limitrofi. 

i 50 sciatori aderenti alla Polisportiva hanno iniziato la 
loro attività nell 'inverno scorso. Per il prossimo inverno un 
maestro di sci terrà corsi di avviamento a questo tipo di 
sport. 

Infine, se verranno superate alcune difficoltà, soprattutto di 
n_atura finanziaria, si attueranno corsi di Tennis e di Pattinag­
g10. 
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Biliardo 
Si sono riuniti in data 

24-5-1982 i componenti delle 
due squadre di Biliardo del 
Bar Facci per decidere l'asset­
to e le nuove formazioni. 

Alla luce dei risultati del­
l'ultima stagione, le indecisio-

ni più grandi riguardavano la 
formazione delle squadre, ov­
vero: formare due squadre me­
diocri da metà classifica oppu­
re una sola che possa puntare 
alla Serie A e tenere la secon­
da come vivaio. 

L'ipotesi più valida è risul­
tata la seconda, anche perchè 
l'anno scorso la squadra che 

-
• 

Questo è stato un anno ricco di soddisfazioni per i giovani 
atleti e i dirigenti della Novese. 

La squadra «B» dei più piccoli è arrivata seconda in campio­
nato, ad un solo punto dalla vincente, il Concordia; la squadra 
«A», dei ragazzi dai 12 ai 14 anni, ha dominato il proprio cam­
pionato, totalizzando 22 punti su 24, vincendo IO partite e pa­
reggiandone 2, senza mai perdere: ha messo a segno 41 reti su­
bendone 4! 

Ma non è una formazione nuova a queste imprese. Due anni 
fa, quando i giovani erano ai primi calci, vinse il campionato 
davanti al S. Possidonio e l'anno scorso si classificò terza, a soli 
tre punti dalla prima classificata, il San Prospero. 

Da notare inoltre che la stessa squadra ha rappresentato le 
Scuole Medie di Novi alle fasi provinciali dei Giochi della Gio­
ventù, classificandosi seconda assoluta dietro alla rappresentati­
va delle Scuole Medie di Soliera, con cui ha perso la finale per 
2 a I. 

LE CLASSIFICHE DEI CAMPIONA TI DI CALCIO 

ARCI-UISP CARPI 

Cat. Piccoli Azzurri «B» (10-12 anni) 

GIRONE «A» 

I. CONCORDIA 
2. U.S. NOVESE 
3. S. PROSPERO 
4. SOLARA 
5. LIMIDI 
6. MEDOLLA 
7. S. MARINO 
8. MIGLIARINA 

GIRONE «B» 

I. A.C. CIBENO 
2. SORBARA 
3. KENNEDY CARPI 
4. G ILIBERTI CARPI 
5. A.C. CARPI 

Punti 23 
» 22 
» 19 
» 17 
» 15 
» 7 
» 7 
» 2 

Punti 23 
» 2 1 
» 20 
» I 6 
» 15 

giocava nella stessa categoria 
dell'altra, ma in un altro giro­
ne, ha mancato la promozione 
per un solo punto. 

Anche questo fattore è stato 
discusso e sono uscite le ama­
rezze e le recriminazioni di 
rito; anche se la causa princi­
pale della mancata promozione 
è da attribuirsi alla mancanza 

La squadra 

di valide riserve. Sono anche 
affiorati diverbi tra i giocatori 
durante il Campionato di Bi­
liardo che hanno compromes­
so l'armonia all'interno della 
squadra e pregiudicano in certi 
casi il risultato. Gli interventi 
più ascoltati sono stati quelli 
del Presidente Onorario Lu­
ciano Razzini, improntati mol-

Piccoli Azzurri <<A>> .. 
dell'U.S. Novese 

6. VIRTUS CARPI 
7. POLISPORTIVA ROVERETANA 
8. FOSSOLI 

Cat. Piccoli Azzurri «A» (12-14 anni) 

I. U.S. NOVESE 
2. CONCORDIA 
3. FOSSOLI 
4. SAN POSSIDONIO 
5. POLISPORTIVA ROVERET ANA 
6. CORTILE 
7. S. MARINO 

Cat. Amatori 

I . POLISPORTIVA ROVERET ANA 
2. BAR DERBY SAN FELICE 
3. S. ANTONIO 
4. SCALARTE NOVI 
5. CONCORDIA 
6. ARCI CAVEZZO 
7. BAR SNOOPY MEDOLLA 
8. A.P.B. S. FELICE 

F.I.G.C. 

Cat. Allievi (14-17 anni) 

I. KENNEDY CARPI 
2. A.C. CIBENO 
3. POLISPORTIVA SOLARA 
4. BOMPORTO 
5. SOLIERA 
6. SAN PROSPERO 
7. CAVEZZO 
8. CONCORDIA 
9. U.S. NOVESE 

IO. RAVARINO 

» I O 
» 5 
» I 

Punti 22 
» 16 
» 14 
» 14 
» 7 
» 6 
» 5 

Punti 25 
» 20 
» 18 
» 15 
» 13 
» 13 
» 5 
» 5 

Punti 29 
» 29 
» 28 
» 24 
» 15 
» 15 
» 15 
» 13 
» 6 
» 2 
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to all'importanza dell'unità e 
della correttezza di entrambe 
le squadre. Per quanto riguar­
da l'elezione dei due capitani, 
in prima squadra si è pensato 
a Martinelli William, giovane 
promessa del biliardo, oppure, 
per evitare preferenze di parte, 
a un capitano non giocatore; 
per la seconda verrà deciso in 
apertura di campionato. Non è 
da escludere una " troica" che 
per la prima squadra donebbe 
essere formata da Gilioli Iva­
no - Razzini Luciano - Degoli 
Fausto, eletta con un voto con­
trario. 

La seduta si è conclusa con 
alcune discussioni ancora 
aperte. 

ALTI E BASSI 
nello sport locale 

L'a1111ata 1981/ 82 11011 ha 
portato grandi novità negli 
ambienti sportivi locali. 

È stato u,1 anno di "routi­
ne", di consolidamento delle 
società e delle loro squadre, 
che lascia prevedere u11 rilan­
cio sportivo per la prossima 
stagione 1982/ 83. 

fil questa panoramica meri­
tano di essere segnalati i buo­
ni risultati ottenuti dalle 
squadre giovanili di calcio del­
la No 1•ese e no,ulime,w i suc­
cessi conseguiti dalle giovani 
le1•e ciclistiche della Società 
Ciclistica Novese. Buono pure 
il Campionato maggiore tiella 
Novese Calcio che, seppure 
partita co11 speranze di prima­
to, ha saputo concludere i11 
bellezza (tra le prime cinque) 
una stagione agonistica dove 
deludenti sono proprio state le 
partite ;,, casa. 

li fatto socialmente più im­
portante è stato la ricostitu­
zione, a S. Antonio, ,ti ,ma 
squadra amatoriale di calcio, 
cosi anche nella piccola fra­
zione si pratica sport, seppure 
co11 11011 piccoli sforzi. Vanno 
riconosciuti agli appassionati 
di S. Alltonio la volontà ed i 
meriti per questa attività, che 
fa ben sperare per il futuro. 

Risultati positivi sono stati 
ottenuti anche dalla Polispor­
tiva Ro1·ereta11a che, con un 
numero ampio di iscritti e 
praticanti è riuscita ad eccel­
lere nel Campionato Pro1•i11-
ciale Amatori, vincendo il pro­
prio girone di qualificazione 
ed accedendo alla fase finale. 

Più al'ara di soddisfazio11i è 
stata la pallavolo locale. La 
squadra maschile A.N.E.S. e 
R., che l'a11110 scorso fu pro­
mossa nel Campionato Regio-
1,ale C2, è stata retrocessa, 
giu11gemlo fi·a le ultime. No11 
pochi sono stati i fattori che 
hanno determinato questa re­
trocessione, quali un'intesa di 
gioco piuttosto modesta, u11 
impegno 1,011 pari alle esigenze 
del campionato C2, il fatto di 
dover disputare le partite in­
terne a Rorereto con la man­
canza del sostegno del pubbli­
co no1•ese. 
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SONO· TANTI, 
SONO POCHI 

I. 716 sono i noves1 1scntt1 
ad associazioni, enti o circoli 
ricreativi, culturali o sportivi; 
questi sono i dati emersi da 
una indagine promossa recen­
temente per conoscere la con­
sistenza, le caratteristiche e le 
funzioni dell'associazionismo 
locale. Diciamo subito che 
l'indagine non pretende di 
fornire nulla più di un quadro 
indicativo, perché si è limitata 
a cercare i dati relativi ad una 
quindicina di organismi spon­
tanei esistenti nel territorio 
del capoluogo, quali risultano 
nella tabella di sintesi qui ri­
prodotta. Non si è voluto te­
ner conto della presenza delle 

varie associazioni di estrazio­
ne politica, sindacale, scolasti­
ca o professionale alfine di 
evitare dispersioni nelle val u­
tazioni del fenomeno, che si 
vuole affrontare esclusivamen­
te sotto il profilo dello sponta­
neismo. C'è anche da conside­
rare che parecchi dei I. 716 
iscritti possono aderire a più 
di un organismo, pertanto il 
numero reale dei novesi che 
partecipano alla promozione 
di iniziative spontanee è cer­
tamente inferiore a quello che 
appare a prima vista. Resta 
tuttavia una consistenza meri­
tevole di essere presa in esa­
me, soprattutto se si considera 
la funzione che tali istituti 

RIEPILOGO 
Indagine su Circ. e/ o Assoc. 

Sport. Cult. Ricr. di N ovi 

ENTE O ASSOCIAZIONE 
Anno di 
fondaz. 

A.C.N. - A.R.C.I. 1975 

A.I.O.O. - Ass. lta l. Donatori Organi 1976 

A.N.E.S. e R. 1969 

A.V.I.S. - Sezione Comunale 1967 

B.A.L.Z.0. - Colombofila 1924 

Ciclistica Novese 1976 

Circolo Filatelico e Numismatico 1973 

Cooperativa Culturale Koiné 1981 

Coro Mondine e Cavallanti 1972 

Federazione Italiana della Caccia 

Foto Cine Club Novese 1978 

Società Filarmonica Novese 1880 

Soc. Pesca Sport. dilettanti Novesi 1949 

Soc. Pesca Sport. La Bilancella 1966 

Unione Sportiva Novese 1935 

Totale Soci 

_..,--?ì 

I 
~~1Q,, ~ 11·~~-

~ - --"V\' . ~f, ~ 
1~< / I"!> ( ~ ( Jl 

:::i 

N. Soci 
1981 

65 

50 

350 

467 

25 

38 

40 

11 

21 

115 

21 

72 

168 

173 

100 

1.716 

svolgono nella promozione 
della vita sociale della comu­
nità. A grandi linee le finalità 
espresse si possono raggruppa­
re in tre fasce: ricreativo­
culturale, sportiva, umanita­
ria; ma se andiamo a scavare 
negli scopi e nelle realizzazio­
ni concrete di ciascuna, sco­
priamo un intersecarsi di fun­
zioni che, in ultima analisi, le 
riagganciano in un quadro 
unico. D'altra parte le inizia­
tive più rilevanti sono state 
realizzate solo grazie ad una 
stretta collaborazione che le 
ha portate tutte ad operare 
per obiettivi comuni. Pensia­
mo ad una delle ultime, in or­
dine di tempo: il Carnevale. 
Promosso dal Circolo ARCI e 
patrocinato dalla Amministra­
zione Comunale, tramite la 
Biblioteca, non avrebbe potu­
to trasformarsi in quella gran­
de manifestazione di massa a 
cui tutti abbiamo partecipato, 
senza l'apporto fattivo degli 
altri circoli presenti a Novi. 
La collaborazione, dunque, è 
il primo elemento ritenuto in­
dispensabile allo sviluppo di 
ciascuno, come è stato affer­
mato in diversi incontri fra i 
circoli stessi, organizzati , an­
che questi , spontaneamente, 
per cercare nuovi itinerari da 
percorrere per il superamento 
delle immancabili difficoltà 
esistenti e per conseguire un 
ulteriore potenziamento degli 
attuali rapporti. I problemi ri­
levati in quegli incontri sono, 
essenzialmente, di duplice na­
tura: il coordinamento fra le 
varie ini ziative e la colloca­
zione in sedi adeguate. Se os­
serviamo, nell 'arco di un 
anno, la cadenza delle varie 

Il> (Y /;jf . . . 
r> . . • 

m1ziat1ve promosse a Novi, 
troveremo dei periodi vuoti 
intercalati con sovrapposizio­
ni o concomitanze che certa­
mente non giovano al buon 
esito di nessuna e, tantomeno, 
alla partecipazione del pubbli­
co alle stesse. La mancanza di 
contatto fra le associazioni de­
termina inevitabilmente la di­
sinformazione del pubblico, il 
quale, anche a conoscenza, 
può essere disincentivato alla 
partecipazione dell'imbarazzo 
della scelta o, peggio, dalla 
mancata abitudine determina­
ta proprio dai periodi vacanti. 
Troppo spesso si sente espri­
mere la convinzione che a 
Novi non si faccia niente, che 
i novesi sono abulici, che non 
riesce niente, ecc. li che non è 
vero, e lo si può dimostrare 
coi fatti. Non citiamo il Car­
nevale, ma chi c'era alle ma­
nifestazini del Centenario del­
la Società Filarmonica, chi 
agli spettacoli della Koiné, chi 
assisteva alle corse ciclistiche, 
chi ogni tre mesi va a donare 
il sangue, chi alla mostra co­
lombofila? E potremmo conti­
nuare. Ma dovremmo anche 
chiederci: Chi mancava? Chi 
avrebbe partecipato se l'avesse 
saputo? Allora il problema sta 
nell'informazione, ma, voglia­
mo aggiungere, anche ed in­
nanzitutto nel coinvolgimen­
to, che deve partire proprio 
dai circoli i quali, se riescono 
a coordinare le loro attività, si 
fanno da supporto reciproco e 
contemporaneamente possono 
trovare un più forte supporto 
nella popolazione. È nell 'inte­
resse di tutti; è vero che ognu­
no ha scelto un certo settore 
di intervento determinato 
spesso da un particolare hob­
by, ma quante più energie si 
ricavano dalle iniziatie aperte, 
con l'entusiasmo stimolato 
dalla partecipazione degli al­
tri! 

Altro scottante problema è 
quello delle sedi: a parte casi 
specifici che hanno bisogno di 
particolari strutture (es. Banda 
e A VIS) per i quali è stato 
provveduto, la maggioranza 
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delle associazioni ha colloca­
zioni provvisorie o instabili. 
Fa piacere rilevare lo sforzo 
che l'Amministrazione Comu-
11;1le sta compiendo nell'accin­
gersi alla sistemazione dei lo­
cali delia «Taverna» dove po­
trebbero trovar posto stabile i 
circoli sprovvisti di sede, in­
sieme alle altre destinazioni 
colà previste. Però i costi fan­
no presumere tempi abbastan­
za lunghi, che potrebbero ve­
nire accelerati solo da una 
partecipazione fattiva e con­
creta di tutti gli associati , al 
completamento dei lavori ne­
cessari. Gli esempi delle zone 
limitrofe non mancano e già 
parecchi rappresentanti hanno 
espresso la disponibilità dei 
loro iscritti. Anche questo sa­
rebbe un coinvolgimento che, 
studiato ed· organizzato con le 
dovute modalità, potrebbe 
condurre a sbocchi più ampi. 
Altro fattore considerato è che 
tutte le associazioni operano 
per finalità non solo proprie, 
ma nel contesto dei problemi 
sociali in cui sono collocate. 
Per questo tutte prestano par­
ticolare attenzione ai giovani 
e, specialmente, ai ragazzi ai 
quali già rivolgono parecchie 
delle loro iniziative. 

La sistemazione dell'area 
«Taverna» allora potrebbe va­
licare gli scopi immediati di 
semplici col locazioni di sedi 
(pure importanti, intendiamo­
ci), per divenire un vero e 
proprio centro colonizzato di 
promozione di vita comunita­
ria del paese. Ne deriva che 
nessun cittadino novese do­
vrebbe sentirsi escluso dalla 
partecipazione ai lavori neces­
sari per accelerare i tempi. I 
tant i iscritti ai circoli sono po­
chi se confrontati a tutti quelli 
che potrebbero fornire un 
contributo concreto alla solu­
zione dei problemi del paese. 
E non crediamo che la «Ta­
verna» sia un punto d'arrivo 
risolutivo. I ragazzi crescono e 
matureranno altri problemi 
che già riusciamo a intravve­
dere... ma lasciamo anche 
tempo e spazio per loro. 

.;, 
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